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Un'ulteriore conseguenza del niutnto orientamento del Jefferson è 
che, pur allontanatosi dalla Francia, egli ha percorso per suo conto lo 
stesso cammino che ha portato la rivoluzione dal IiberaIismo &Il' 89 alla 
democrazia illiberale del '93. DaIl'aff'ermazione dell'emancipazione del- 
l'individuo, anche lui è arrivato al1'es:iltazione della potenza statale, ed 
lia cercato di darne pratiche realizzazioni col rai-lorzamento del governo 
federale e dell'autorità del presidente e con un'energica politica annes- 
sionistica. Egli è ritiiosto tuttavia un democratico, di quelli che, malgrado 
qualche segreto impulso che li spiiige verso i! cesnristiio, ripugnano alla 
totale incarnazione cesarea della deniocrazja. Perciò i l  periodo napoleo- 
nico lo ha profondamente disr~ffezionato dalla Francia, e lo ha insieme . 

ricoilfermrito nella sua idea che, morta la Francia repubblicana, la vera 
erede, la vera rappresentante degl'ideoti dell' Yg, fosse ormai l'America. 

FEDERICO ~ ' ~ E I N P C K E  - Cosnzopo~iii.~?no e Sfato tznqionnie, trad. di A. Ober- 
dorfer. - Perugia-Venezia, La Nuova Italia ed., 1930 (due voll. in 8.0, 
di pp. s-3 12, 224). 

Questo del MeinecIre,' che 6 nella sua cerchia un libro celebre: pub- 
blicato la prima volta nel 1907, è stato dopo ia guerra ristampato in Ger- 
riiniliii, c viene ora tradotto in  iraliailo, djci:imo così, « fuori tempo l), ri- 
spetto agli interessi e alle prcoccupazioni e ai sentimenti del tempo, e, ciò 
che è piii grave, a quelli dell'autore stesso. Perchè penso che il Meinecke 
deve averne riveduto le prove per fa ristzmpa non senza angoscia e tri- 
stezza, ritrovandosi innanzi l'espressione di un suo stato d'animo non solo 
ora citi lui oltrepassato iiia in  lu i  asprainente contrastato, Infatti, i l  libro è 
ispirato alla celebrazione dell'idenle liismrircIciono dello Stato nazion:ile, 
inteso unicamente a promuovere la propria porenza, H ciò dirigendo la 
politica esterna e piegando l'interna. Ma il RtTeinecke ora è, invece, tutto 
preso dalla rinnovata meditazione del rapporto tra politica e civiltà, tra 
forza e morulith, tra ragion di stato e coscienza di umanità, e non guarda 
con la fede e devozioi~c? d i  prima l'idea del puro stato, dello stato tutto 
politica ed esclusivo interesse nazionale: cotiie è docuinentato dai suo 
libro sulla Xngion di Sinto e da altri suoi lavori recenti ( 1 ) .  

Ciò non vuol dire che la ristampa tedesca e questa traduzione ita- 
liana siano inutili, perchè, prescindendo dal sentimento ispiralore, l'opera. 
del Meinecke è quella di ilno storico non solo dotto ma acuto e scrupo- 
loso; cosiccli& dal suo libro ci è sempre molto da imparare per la cono- 

(I) V. sul libro della Ragio~r di Stato la mia recetisionc in C?-iticd, XXIII, 
1 18-22. 
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scenzn del pensiero e del sentire e fare po1itico tedesco dalla fine del 
settecento al 1870. 

Ma certaniente e Ia fede clie l'autore aveva prima nell'ideale bisinar- 
clriano ( co t~~u~ ie ,  del resto, ai più degli storici tedeschi della sua età) e il 
suo presente travaglio e smarrimento, che gli fa consicierrire contrasto in- 
solubile C perciò tragico, i l  rsipporlo d i  Stato e umililitCL, di politica e 
moralità, denotano un'incampteta chiarezza teorica e 1.111 insuficiente 
approfondimento dei relativi problemi teorici, che sono poi problemi spe- 
culativi. Ho gih detto altra volta che se questo approfondimento e la cor- 
relativa chiarezza avessero luogo nella seconda fase dei suo pensiero e 
della sua storiogr:ifia, egli sarcbbe ormai libero dal dubbio tormentoso e 
disperato in  cui si avvolge e r~oii avrebbe bisogno d i  cercarne un leni- 
mento nella infelice idea di « compromesso » del suo amico Troeltsch (1). 

Ma se fosse avvenuto giR nelIa sua prima fase, egli, pure riconoscendo 
da storico la genialith e creativiti politica onde il Bisrnarck attub l'unith 
germanica e lo stato nazionale col ricercare e ritrovare nella rea112 effer- 
tuale gli elementi validi all'uopo e scartare gl'iovalidi, non avrebbe 
esagerato il valore ideale di  quell'opera. La quale (checchè abbiano asse- 
rito e ancora iisseriscano pubblicisti tedeschi) nel campa teorico non fu 
altro che unil riaffèrmazione del valore della pura politica, unn delle 
tante riaffertnazioni della dottrina del Machiavelli; e nel campo pratico 
e morale, i n  quanto ideate o guida di azione, ebbe i1 vizio della sua 
virtù, il difetto o l'eccesso della unilateraliti e rigidità: t r o  p p o po  1 i- 
t i c a ,  t roppci  rea l i s t ic r i ,  e percib n o n  a b b a s t a n z a  p o I i t i c a  e 
r e a l  is tica, come fu sempre avvertito e detto anche nei giorni degli 
sfofcorai~ti trionfi del i3isrn;iccIr e come la storia posteriore ha fatto in- 
tendere anche ai fervidi credenti nel verbo bismnrcltiano. E se ciò il Mei- 
neclre stesso avesse allora veduto, sarebbe stato ineno severo e meno iro- 
nico verso tutti cjuei pensatori, poeti, sognatori, agitatori, uomini di  Stato 
tedeschi, clie tlella prima meth del secolo si lasciarono dominare o tur- 
bare ilella loro politica tedesca da idee, corn'egli dice, cosmopolitiche D. 
Rappresentavano così le esigenze della inornlitit, della civilti, della reli- 
gione, dell'umanith, o, conle altro si voclia chiamarle, e, vinti po1i.ticamente 
nel presente, pur preparavano le dottrine dell'avvenire, quando quelle 
esigenze vici via si attueranno, tradrtcendosi, ben inteso, - poichè altra 
via di attuarle non c'è (2) - in vigorosa politica. 

(I) Cfr. Critica, XXV, 114-j. 
(2) Si veda quel che ho detto su questo punto nel tnio scvitto: Gi1rsii;ia 

interfzn;iol!ale (i11 Aspctfi morali detta vita polittca, Bari, 1928, pp. 79-85), 
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